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◆Per la prima volta acquistano peso
politico lo Scottish National Party
e il gallese Plaid Cymru

◆Confermato lo stallo dei conservatori
nelle elezioni per le assemblee locali
Molto bassa l’affluenza alle urne
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Scozia e Galles, il voto
premia i nazionalisti
Tengono i laburisti ma avranno bisogno di alleati

Un candidato
indipendentista

in costume davanti
un seggio elettorale

In basso il leader
del partito

nazionalista
Alex Salmond

Ansa-Epa

NOSTRO SERVIZIO
ALFIO BERNABEI

LONDRA Laburisti in testa ovunque
nelle elezioni per il parlamento in
Scozia, per l’assemblea gallese e nelle
amministrative che ieri hanno porta-
to alle urne milioni di elettori nel Re-
gno Unito. Ma mentre la tenuta del
partito di Tony Blair rimane solida,
le proiezioni contengono anche dei
dati deludenti, inferiori alle aspetta-
tive. Il premier rimane fermo al pote-
re, ma sta pagando uno scotto. I gua-
dagni principali vengono riportati
dai partiti nazionalisti sia in Scozia
che nel Galles. In Scozia i laburisti sa-
rebbero intorno al 40% con i nazio-
nalisti dello Scottish National Party
al 30%, un enorme balzo in avanti
per questi ultimi rispetto alle elezioni
generali di due anni fa. Se questi dati
dovessero essere confermati i laburi-
sti sarebbero costretti a formare un
governo scozzese di minoranza o a
cercare un’alleanza con i liberalde-
mocratici che avrebbero ottenuto cir-
ca il 10%. Nel Galles i nazionalisti
del Plaid Cymru (partito del Galles)
avrebbero addirittura triplicato i ri-
sultati di due anni fa, ottenendo in-
torno al 27%. Ciò impedirirebbe ai
laburisti di ottenere la maggioranza
assoluta che si aspettavano. I 60 seg-
gi nell’assemblea gallese sarebbero
suddivisi in questo modo: 30 ai labu-
risti, 15 ai nazionalisti, 9 ai conserva-
tori e 7 ai liberaldemocratici.

Il balzo del Plaid Cymru può essere
interpretato come un voto di prote-
sta nei riguardi dei laburisti il cui
rappresentante locale Alun Michael
rischia di subire una sconfitta perso-
nale nella sua propria circoscrizione.

L’altro dato saliente che emerge dalle
proiezioni è la percentuale bassissi-
ma di coloro che sono andati alle ur-
ne nelle elezioni amministrative per
l’elezione di 362 consigli comunali
con un totale di circa 14.000 posti di
consiglieri. La media degli elettori
oscillerebbe tra il 26 e il 30%, di gran
lunga inferiore a quella registrata
nelle elezioni amministrative che è
di solito intorno al 45-50%. Secondo
le proiezioni relative alle ammini-
strative i laburisti avrebbero subito
un abbassamento considerevole ri-
spetto alle generali del 1997 e i con-
servatori avrebbero ottenuto guada-

gni, anche se fer-
mi alle seconde
posizioni. I libe-
rademocratici
avrebbero mi-
gliorato ovun-
que le loro posi-
zioni rispetto al-
le generali del
’97.

In Scozia si è
votato sotto la
pioggia per eleg-
gere il primo

parlamento a Edimburgo dopo quasi
trecento anni di unione con quello
di Wesminster. Sarà composto da
139 deputati che decideranno su una
vasta gamma di poteri autonomi. I
deputati scozzesi continueranno tut-
tavia ad essere presenti a Wesmin-
ster. Le decisioni concernenti la Dife-
sa, il budget e la politica fiscale ri-
marranno in tutto o in parte sotto il
controllo del governo centrale. Un’e-
ventuale coalizione con i liberalde-
mocratici non farebbe altro che pre-
figurare quella che emerge come una

strategia del New Labour di Blair:
patti lib-lab ovunque si rendano ne-
cessari per tenere i tories lontani dal
potere per almeno dieci anni.

È indicativo che le elezioni in Sco-
zia e nel Galles si sono tenute col
nuovo sistema in parte proporziona-
le che è stato richiesto da lungo tem-
po dai libealdemocratici. Di gran
lunga i più allarmati dai risultati, pur
confortati da alcuni guadagni, sono i
conservatori che non hanno trovato
un leader di sufficiente statura politi-
ca in William Hague ed ora sono alla
disperata ricerca di una soluzione
che li tiri fuori dal baratro. Esamine-
ranno questi risultati insieme a quel-
li delle europee il mese prossimo e
quindi decideranno anche il destino
di Hague. Se i tories non dovessero
superare il 31% che ottennero nelle
elezioni del 1997 dovranno mettersi
a cercare un nuovo leader. L’impor-
tanza delle elezioni per il parlamento
in Scozia e l’assemblea nel Galles sul
piano istituzionale e per l’impatto
sulla costituzione del Regno Unito è
di portata storica perché cambia in
modo irreversibile la mappa del po-
tere politico. I partiti nazionalisti
scozzese Snp e quello gallese, Plaid
Cymru, anche se all’opposizione,
avranno per la prima volta una voce
in capitolo sulle decisioni nelle ri-
spettive aree. Entrambe i partiti si so-
no sviluppati negli anni Ottanta sul-
l’onda del sentimento anti-inglese
prodotto dal thatcherismo. Ieri il
cancelliere Gordon Brown, scozzese,
ha messo in luce l’importanza di far
valere le varie autonomie su un trop-
po rigido sistema centrale bipartitico
che ha creato sacche di frustrazione e
limiti alla rappresentatività.

IL CASO

A Edimburgo la Camera
più «femminile» del mondo
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LONDRA È un «terremoto» al femminile il
primorisultatodelleelezionialparlamento
scozzese e nell’assemblea gallese. Lo scon-
quassodeigenerisessualiscuoteleduenuo-
veCamerechestannoperentrareinfunzio-
ne a Edimburgo e a Cardiff. Il parlamento
scozzese sarà composto di 139 deputati e si
prevede che circa 60 diquesti sarannodon-
ne.NelGalles ilnumerodeideputati saràdi
60 e le donne potrebbero essere 26. Anche
se questi dati coincidono con un coro di
commentinondel tutto positivi sui risulta-
ti della «rivoluzione blairiana» che due an-
ni fa portò un alto numero di donne tra i
banchi dei laburisti a Westminster, il terre-
moto dei generi sessuali esiste ed è un dato
nuovo, irreversibile.All’originedelcambia-
mento che negli ultimi dieci anni ha fatto
gradualmente aumentare il numero delle
candidature di donne alle elezioni in Gran
Bretagnac’èlastoricadecisionedeitempidi
Neil Kinnock, ex leader laburista, di appli-
care la cosidetta «positive discrimination»,
ovvero una percentuale obbligatoria di
candidature riservate alle donne. In ogni
circoscrizioneilaburistidovevanoriservare
undeterminatonumerodicandidaturealle
donne.Anche sequestamisura venne criti-
cata e mai adottata dagli altripartiti finì per
influenzare anche le loro liste. Sotto Blair i
laburistihannoabolitola«discriminazione

positiva» regolamentata, ma ormai la ten-
denzaadunmaggiornumerodicandidatu-
re di donne s’è imposta. Così nelle elezioni
al parlamento scozzese di ieri, le candidate
laburiste hanno costituito il 45%, seguite
da un 30% nello Scottish National Party,
dal 29% tra i liberaldemocratici e dal 18%
tra i conservatori. A risultati ancora da veri-
ficarelacandidatalaburistaWendyAlexan-
der dice: «Il parlamento scozzese potrebbe
avere la più alta percentuale di donne al
mondo. L’esperienza della Scandinavia ci
insegna che là dove il numero di donne in
parlamento rasenta il30%si ottengono dei
cambiamentinellacondottaeneicontenu-
ti delle misure legislative». Questo com-
mento rischia di essereaccoltoconunacer-
ta frustrazione a Westminster dove le don-
ne rappresentano il20%e dueanni dopo le
elezioni si registra delusione per l’impatto
limitato che hanno avuto. Due donne mi-
nistro, Claire Short e Mo Mowlam, que-
st’ultima in particolare impegnata nei ne-
goziatinordirlandesi, hannoalzato ilprofi-
lo femminile accanto a Blair, ma il rima-
nente è rimasto nell’ombra anche in quei
ministeri, come al Tesoro, dove sono la
maggioranza come sottosegretarie. Secon-
do l’analisi di Anne Perkins che scrive sul
«Guardian» «l’impressione è di un disastro
collettivo» stigmatizzatodallamancataop-
posizione delle 101 deputate laburiste
quando il governo varò la misura che limi-
tavaicontributialleragazzemadri. AL.BE.

■ MOMENTO
IMPORTANTE
Con queste
elezioni cambia
in maniera
significativa
la mappa
del potere politico

«Apo fu venduto ai turchi»
Kenya, la denuncia di tre deputati
Il leader curdo Abdullah Ocalan
sarebbe stato «venduto» alle au-
torità turche per cinque milioni
di dollari (circa nove miliardi di
lire) da «personaggi influenti»
nel governo kenyano. Lo hanno
affermato tre deputati d’opposi-
zione in Kenya, citati ieri dalla
stampa locale.Nelcorsodiundi-
battito nel Parlamento di Nairo-
bi, i tre deputati Elias Barre Shill,
Mukhisa Kituyi e Kiraitu Murun-
gi hanno dichiarato che Ocalan-
rapito da agenti turchi il 16 feb-
braio,mentreeradirettoall’aero-
porto della capitale kenyana,do-
ve era giunto due settimane pri-
ma, per trasferirsi in Sudafrica -
sarebbe stato «venduto per una
fortuna» da alti ufficiali del Di-
partimento per le investigazioni
criminali (Cid) e da «alcuni per-
sonaggi influenti», tra cui il sot-
tosegretario alla sanità Basil Cri-

ticos. Presente al dibattito, Criti-
cos ha subito respinto l’accusa e
ha lamentato di essere «vittima
diunapersecuzione» acausadel-
le sue origini greche. Il sottose-
gretario alla presidenza William
Ruto ha dalcantosuonegatoche
il governo di Nairobi fosse a co-
noscenza della «vendita» di Oca-
lan e ha affermato che indagini
sono tuttora in corso sul rapi-
mento del leader, dopo il suo ar-
rivo in Kenya il 2 febbraio come
«ospite» dell’ambasciata greca e
a bordo di un aereo privato con
altri passeggeri dall’«identità fit-
tizia».

In merito al processo di Oca-
lan, l’Europarlamentohachiesto
ierialgovernoturcodi«garantire
la sicurezza» degli avvocati del
leader dopo l’aggressione subita
neigiorniscorsi.Inunarisoluzio-
ne urgente adottata per iniziati-

va di socialisti, liberali, comuni-
stieverdi, l’assembleacomunita-
ria ha espresso «preoccupazione
per le gravi restrizioni imposte ai
legali di Ocalan per quanto con-
cerne l’accesso al loro assistito».
Uno degli avvocatidiOcalan,Se-
lim Okcuoglu, ha confermato
cheilcollegiodifensoreboicotte-
rà le udienze in tribunale se non
otterrà dalle autorità turche ga-
ranzie circa il rispetto dei diritti
delladifesae lasicurezzadei lega-
li. Battuta d’arresto, infine, per il
procedimento giudiziario che si
svolge davanti alla I sezione civi-
le del tribunale di Roma per va-
gliare la richiesta di asilo politico
di Ocalan. Il giudice Paolo De
Fiore si è riservato di decidere se
ammetterecomeprovesoltantoi
documenti presentati dalla dife-
saoppure anchei testimoni inse-
ritiinunalungalista.

Israele, Bibi perde quota
fra gli immigrati russi

Olocausto, accordo
sulla «polizza» delle vittime

■ BenjaminNetanyahurischiadiperdereunabuona
fettadielettori tragli immigratirussi.Secondoison-
daggi, lacomunitàdiebreiprovenientidall’exUnione
Sovietica-il14percentodegliaventidirittoalvoto-
apparesemprepiùorientataadappoggiareil laburi-
staEhudBarak.Il leaderdelLikudavrebbepersotrai
15egli8puntidigradimentoinpochesettimaneese
nonriusciràarecuperaredifficilmentepotràsperare
divincere.StandoaHanochSmith,traipiùautorevoli
sondaggistipoliticidelpaese,Netanyahudeveassi-
curarsialmenoil60percentodeivotirussiperpoter
pensaredifarcela.Unapercentualedallaqualeper
oraèabbastanzalontano,haosservatoRonDermen,
espertodi indaginidemoscopichedelpartito«Israele
conl’Immigrazione».Unrischioquesto,dicuiBibiè
consapevolecomedimostral’offensivaperriconqui-
stareil terrenoperdutoesoprattuttoil favorediNa-
tanSharansky,cheguida«Israeleconl’immigrazio-
ne»,divenutouomochiavedellagrandesfidaconBa-
rak.

■ AccordoraggiuntoaLondrasulle«polizzedell’Olo-
causto»:dopoduegiornidiintensonegoziatotraal-
cuneorganizzazioniebraicheelemaggioriassicura-
zionieuropee,quest’ultimesisonoimpegnateacorri-
spondereil«valorereale»deicontrattisottoscritti
primadell’ultimaguerradallevittimedellapersecu-
zionenazista.Secondoquantoriferitodaldirettore
delCongressomondialeebraico,irappresentanti
delleassicurazioni-tralequaliancheAllianz,Axa,
Generali,WinterthureZurichAllied-hannorisposto
inmodopositivoallerichiesteavanzatedasuperstiti
deicampidiconcentramentoolorodiscendenti.«Ab-
biamoottenutociòchevolevamo,tuttelepartisisono
detted’accordosulconcettodi“valorereale”delle
polizze»,hacommentatoElanSteinberg,delegato
della«CommissioneInternazionalesullerivendica-
zionidellevittime».Perilcalcoloverràutilizzatauna
formulachetengacontodeivari tassidiinteressee
dellediviseutilizzatiall’epocadellasottoscrizionedei
contrattiassicurativi.


